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La più grave sconfitta elettorale del dopoguerra 

I liberaldemocratici giapponesi 
perdono la maggioranza assoluta 

Avanzano i socialisti e i partiti di centro — I comunisti guadagnano 380.000 voti ma vedono di­
mezzati i loro seggi — Il PC conferma la sua disponibilità per un governo provvisorio di coalizione 

Nostro servizio 
TOKIO. 6 

Secca sconfitta del partito 
liberaldemocratico (governa­
tivo), che perde per la pri­
ma volta la maggioranza as­
soluta; avanzata dei sociali­
sti, che migliorano le loro 
posizioni come secondo par­
tito; affermazione del Komei­
to e consolidamento dei so­
cialdemocratici, al centro; te­
nuta del comunisti in voti 
e in percentuale ma loro gra­
ve arretramento in termini 
di seggi: questi, in sintesi, 
i risultati delle elezioni alla 
Camera bassa giapponese. 

La sconfitta del partito di 
governo è stata, per espli­
cita ammissione del primo 
ministro Takeo Miki. p:u gra­
ve di quanto esso prevedes­
se. e. sen/.a dubbio, la più 
severa del dopoguerra. Tra 
i non rieletti sono il mini­
stro dell'agricoltura. Bilichi 
O.shi, il ministro della scien­
za, Masao Maeda, entrambi 
esponenti della destra, altri 
otto ex-ministri conservatori 
e il presidente della Camera, 
Daisuke Akita. Resta da ve 
deie se il partito andrà in­
contro, secondo una delle ipo­
tesi fatte dalla vigilia, alla 
6ci.ssic.ne, o se riuscirà a com­
porre i contrasti e a conser­
vare il governo, appoggian­
dosi sugli indipendenti. 

Del ridimensionamento del 
parti to di governo si avvan­
taggiano ì socialisti e, in mi­
sura maggiore, il Komcito e 
i socialdemocratici. 11 succes­
so dei socialisti è tutt 'altro 
che netto. Quattro dei suoi 
maggiori dirigenti — il vice 
presidente Saburo Ed a. leader 
della destra, gli ex-presidenti 
Kozo Sasaik e Seiichi Katsu-
mata e l'ex-segreta rio gene­
rale Koichi Yamamoto — non 
sono stati rieletti. 

I comunisti, che nel '72 
avevano conquistato con una 
brillante avanzata la posizio­
ne di terzo partito, vedono 
la loro rappresentanza più 
che dimezzata per effetto del 
meccanismo elettorale. 

In una dichiarazione rila­
sciata a Tokio, il PC rileva 
Innanzi tutto il «severo giu­
dizio» dato dall'elettorato sul 
part i to di governo: frutto non 
soltanto dello scandalo Lock­
heed, ma altresì di una poli­
tica economica al servizio del­
l'oligarchia finanziaria. «Ma 
la tendenza verso l'allontana­
mento dal PLD — si afferma 
nella dichiarazione — non si 
è tradotta immediatamente in 
sostegno popolare per un au­
tentico cambiamento politico. 
Ciò ha permesso, al contra­
rio, il progresso di nuove for­
ze conservatrici, come il 
"nuovo Club liberale", e di 
forze anticomuniste come il 
Komeito e i socialdemocra­
tici». 

I comunisti «pur avendo 
ottenuto nuovi seggi in al­
cune circoscrizioni, hanno 
perduto per lieve margine 
molti seggi». Si rileva, a que­
sto proposito, che «l'antico­
munismo si è rafforzato» e 
che le restrizioni imposte al­
la diffusione di manifestini 
e la cooperazione tra i can­
didati anticomunisti «hanno 
favorito un accerchiamento 
del partito» e un rilancio 
della propaganda calunniosa 
contro di esso. 

«Dopo le elezioni — si no­
ta ancora nella dichiarazione 
del PC — la situazione poli­
tica e i rapporti tra i partiti 
Bono diventati più instabili e 
più fluidi. In tale situazione. 
ia nostra proposta per un 
governo provvisorio fondato 
sui tre obbiettivi più urgenti 
(il completamento dell'inchie­
sta sullo scandalo Lochkeed, 
una politica economica in di­
fesa del tenore di vita delle 
masse e la lotta contro i 
ritorni di destra — NdR) ha 
un significato sempre mag­
giore. E' necessario impedire 
che il PLD e le forze politi­
che che lo seguono continuino 
a monopolizzare il potere, o 
che la politica liberaldema 
cratica possa comunque pro­
seguire, in una forma o in 
un'altra». 

«Coscienti delle nostre re­
sponsabilità. che è la respon­
sabilità di un parti to auten­
ticamente rinnovatore, e le­
vando alte le bandiere della 
linea generale definita dal 
XII I congresso straordinario 
e del fronte unito progressi­
sta — si afferma in conclu­
sione nella dichiarazione — 
esprimiamo la nostra deter­
minazione di fare tut to il pos­
sibile per adempiere agli im­
pegni pubblicamente presi e 
per rafforzare al tempo stes­
so qualitativamente e quanti­
tat ivamente le nostre file in 
r i s ta di un nuovo progresso». 

«Italia-RDT» e 
il «Thomas Mann» 

protestano 
per Biermann 

Le presidenze dell'a ssocia -
n o n e Italia-RDT e del cen­
t ro «Thomas M a n n » hanno 
nei giorni scorsi inviato a'. 
presidente della Lega per la 
amicizia fra 1 popoli a Ber­
lino una lettera di protesta 
A proposito del caso Bier­
mann. Nella lettera si sotto­
linea la viva preoccupazione 
per quanto sta avvenendo 
nei confronti degli intellet­
tuali nella RDT e si dichia­
ra che le due associazioni non 
possono in alcun modo condi­
videre qualsiasi provvedimen­
t o amministrativo o politico 
•ont ro la libertà di espressio-
M critica. 

La proposta di un governo 
provvisorio, già avanzata dai 
comunisti in precedenti oc­
casioni. era stata rinnovata 
alla vigilia del voto dal com­
pagno Kenji Miyamoto, in ri­
sposta alle dichiarazioni del 
leader socialista. Narita, se­
condo le quali i! PS è pronto 
«a formare un lronte unito 
con ouelle forze i cui obbiet­
tivi politici siano conformi ai 
suoi, sulla base della sua con­
cezione politica», senza pre­
clusioni. Reagendo alle di­
chiarazioni di Narita, il lea­
der del Komeito, Junya Ya-
no. e il leader del PDS. Ikko 
Kasuga, avevano ribadito in­
vece il loro rifiuto di far 
parte di qualsiasi governo 
comprendente i comunisti. 

Il segretario generale del 
Partito iiberaldemocratioo. 
Tsuneo Uchida, ha annuncia­
to stasera che otto deputati 
c<non iscritti» al partito (in­
dipendenti) hanno aderito al 
gruppo parlamentare lib?rnl-
democrat'eo. Quest'ultimo rias­
sume cosi di straforo, e sulla 
carta, la maggioranza assolu­
ta (257 seggi su 511). 

Uchida ha precisato poi 
che si prevede l'adesione di 
altri cinque o sei deputati 
indipendenti. (In totale, sono 
stati eletti ieri 21 «non 
iscritti »). 

Tuttavia, il Parti to liberal-
democratico resta ancora lon­
tano dai 271 seggi necessari 
per avere un potere stabile. 
rappresentato dal controllo 
sulle commissioni della Ca­
mera Bassa. Inoltre, l'adesio­
ne di deputati indipendenti 
a', gruppo del PLD non muta 
il significato politico della 
sconfitta elettorale de! par­
tito governativo. 

d. h. 
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A questi dat i devono aggiungersi quell i del < nuovo Club l iberale» (gruppo uscito 
dalla recente scissione del PLD) che ha ottenuto 2.363.984 voti (Il 4,18%) e diciassette 
seggi; quell i degli indipendenti , che hanno ottenuto 3.227.462 ( i l 5,7%) e ventuno seg­
g i ; quell i del par t i t i minor i , che hanno avuto 45.113 voti e nessun seggio. 

TOKYO — Esultanza nel quartiere generale d i Tanaka. Nonostante lo scandalo Lockheed, 
l'ex-presidente del Consiglio è stalo eletto come indipendente 

Intervista a « Newsweek » del Segretario di Stato designato 

Negoziati SALT e Medio Oriente 
i problemi prioritari per Vance 

Occorre rimuovere dallo sfallo le fraltafive USA-URSS sulle armi strategiche — Nella questione mediorientale 
« si è socchiusa una finestra » — Il problema dei comunisti in Europa « questione interna » dei singoli Paesi 

biettivl principali della politi- i 
ca americana deve essere lo , 
stabilimento di rapporti diplo- j 
matici con la Cina, ma ci si | 
deve arrivare «senza fretta»; ! 
è auspicabile un graduale ri- [ 
tiro delle truppe americane j 
di stanza nella Corea meri- ; 
dionale, ma tale ritiro deve j 
avvenire con il consenso dei • 
governi giapponese e sud-co- . 
reano, interessati direttamen- | 
te x ai problemi della sicu- • 
rezza» in quella regione. : 

Sergio Segre 
smentisce 
un falso 

del «Welt» 
Il compagno Sergio Segre, 

responsabile deìla sezione 
esteri del Partito comunista 
italiano. interrogato dal-
l'ANSA. ha smentito formal-

NEW YORK. 6 
Una prima indicazione del­

le linee generali di politica 
estera della nuova ammini­
strazione americana è stata 
fornita al settimanale Ivew-
siceek da Cyrus Vance, chia­
mato da Jimmy Carter a ri­
coprire l'incarico di Segreta­
rio di Stato in sostituzione di 
Henry Kissinger. Vance — 
del quale il quotidiano Wall 
Street Journal parla oggi co­
me di un uomo a capace, pia­
cevole e soprattutto aperto », 
valutando nel complesso «si­
nora rassicuranti » le nomine 
effettuate dal presidente elet­
to — ha indicato, nel corso 
della sua intervista, solo al­
cune linee di fondo della sua 
futura azione, ed era ovvio 
che così fosse; gli elementi 
che se ne possono trarre so­
no tuttavia di un interesse e-
vidente, anche alla luce del­
l'estremo riserbo finora man­
tenuto dallo stesso 

Vance ha detto di ritenere i 
che il compito più importan- i 
te che gli sta di fronte sarà i „ . r , . , „„ 
quello di fare in modo che i m < ; n t e q« a . n t o . "ferito in una 
colloqui sovietico-americani j notizia del giorna.e tedesco-
per la limitazione degli ar- j occidentale 
mamenti strategici (SALT) e- ! 
scano dalla situazione di stal­
lo in cui at tualmente si tro­
vano. Una volta eliminato 
questo scoglio, Vance ritiene 
che i rapporti fra le due su­
perpotenze — e i rapporti in­
ternazionali in genere — ac­
quisteranno nuovo impeto. In 
questo quadro, secondo Vance 
bisognerà « fare in modo che 
i sovietici definiscano ciò che 
essi intendono per distensio­
ne ». sollecitando in primo 
luogo la piena attuazione del­
le decisioni della conferenza 
di Helsinki in tema di circo­
lazione degli uomini e delle 
idee: molto importante, a 
questo proposito, è a giudizio 
d: Vance ia preparazióne del­
la conferen.-a di Belgrado 
che, nel prossimo anno, dovrà 
tirare un primo bilancio dei j 
risultati di Helsinki. 

Accanto all'obiettivo prima- I 
rio del negoziato SALT, l'ai- ! 
t ro tema che merita — nelle | 
valutazioni del Segretario di 
Stato designato — una asso- j 
luta preminenza è il problema ; 
del Medio Oriente, che richie-

Scontri nelle vie di Nablus 

Scesi in sciopero 
ieri i commercianti 
della Cisgiordania 

; TEL AVIV, 6. 
j Scontri a Nablus, nella 
! Cisgiordania occupata, fra 
i studenti palestinesi e trup-
; pe israeliane in occasione 
; dello sciopero generale dei 
| commercianti di tut ta la zo-
j na. proclamato da'.le loc.ili 
i camere di commercio. T com­

mercianti della Cisgiordania 
manifestano contro la intro­
duzione. decisa dalle autori­
tà israeliane, della imposta 
sul valore aggiunto (IVA) 
nella misura d e l l ' 8 ^ ; tale 
imposizione — infatti — in 
territori sotto amministrazio­
ne militare viene ritenuta il­
legale ed in contrasto con le 
lessi internazionali di guer-

Dìe Welt in re­
lazione con la riunione costi­
tutiva di un nuovo partito , - - . _,„,„ 
socialdemocratico di destra i ra. Lo sciopero, che e stato 
nella Germania federale. Se- . totale a Hebron. ha imeres-
condo il giornale, alla riunio­
ne sarebbe stato letto un rap­
porto dei servizi segreti te­
desco-occidentali ne! quale si 
affermerebbe che l'on. Segre. 
per conto del PCI. avrebbe 
proposto « nel caso che gli 
emigrati italiani nella RFT 
votino in questo paese, di rac­
comandare agli emigrati che 
votano PCI in Italia un voto 
a favore della SPD nella Re­
pubblica federale ». 

sato in larga misura tutti gli 
altri principali centri della 
Cisgiordania. come Nablus. 
Betlemme e Ramallah. L'or­
dine di sciopero è stato lar­
gamente pubblicizzato dalla 
radio dell'OLP. 

e che « i palestinesi debbono 
avere un loro Stato. La po­
sizione egiziana — ha aggiun­
to — sarà dunque la seguen­
te : creazione di uno Stato 
palestinese in Cisgiordania e 
a Gaza, con un corridoio eh? 
unisca queste zone, e accor­
do sulle relazioni tra questo 
Stato e la Giordania ». A sua 
volta Arafat. in un'intervista 
al settimanale «Time», ha 
dichiarato che l'OLP a è pron­
ta a creare uno Stato indi­
pendente su qualsiasi terri­
torio riuscirà a liberare o dal 
quale Israele si ritirerà ». 
Arafat ha aggiunto che «le 
cose dipendono da Carter: 
spero che Carter avrà com­
prensione per il nostro po­
polo e la nostra causa ». 

Il presidente siriano Assad 
è arrivato ossi in Giordania. 
per una visita ufficiale di 
due giorni nel corso della 
quale avrà colloqui con re 
Hussein sui rapporti fra ; 
due Stati (che sono sempre 

di Giscard 
con Tito 

a Belgrado 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 6. 
II capo di stato francese 

Giscard d'Estaing è giunto 
stamane a Belgrado in visita 
ufficiale. Nel corso della vi­
sita che si protrarrà due gior­
ni Giscard esaminerà con il 
Presidente Tito questioni di 
reciproco interesse ed i vari 
aspetti della situazione in­
ternazionale. Giscard è il pri­
mo capo di Stato francese a 
visitare la Jugoslavia. Tra le 
questioni in agenda figurano 
il non-allineamento, le dif­
ferenze tra paesi industria­
lizzati ed in via di sviluppo, 
il Medio Oriente ed il Medi­
terraneo. 

Come vuole 11 nuovo ceri­
moniale jugoslavo Giscard 
non è stato ricevuto all'aero­
porto da Tito ma dal vicepre­
sidente dell'Assemblea fede­
rale Branko Pesic. L'incontro 
fra i due capi di Stato è 
avvenuto poco più tardi nel 
Palazzo Bianco, residenza uf­
ficiale del Presidente jugo­
slavo. 

Tito ha atteso l'ospite nel 
piazzale antistante l'ingresso 
principale e gli ha stretto la 
mano. Poi, dopo aver passa­
to in rassegna un picchetto 
d'onore, Giscard ha letto una 
breve dichiarazione. Ha det­
to di essere venuto a Belgra­
do per trasmettere ai popolo 
jugoslavo « il messaggio di 
amicizia, di rispetto e di fi­
ducia del popolo francese » 
ed ha ricordato il contributo 
dato dalla Francia alla nasci­
ta dello Stato jugoslavo. Gi­
scard ha quindi affermato 
che « l'indipendenza della Ju­
goslavia costituisce un fattore 
essenziale per l'equilibrio e 
la pace in Europa » ed ha re­
so omaggio alla persona di 
Tito dichiarando che «da più 
di trent 'anni egli rappresenta 
il coraggio e la grandezza del­
la Jugoslavia agli occhi del 
mondo ». 

In serata nella sede del pa­
lazzo del governo di Novi 
Beograd Tito ha offerto un 
pranzo ufficiale in onore del­
l'ospite e de! suo seguito. Pri­
ma del pranzo i due Presi­
denti si sono scambiati le più 
alte onorificenze jugoslava e 
francese e successivamente 
hanno pronunciato dei brin­
disi nei quali hanno ribadito 
la volontà di migliorare le 
già buone relazioni tra i due 
paesi. 

Tito ha auspicato una mag­
giore collaborazione tra la 
Jugoslavia e la Comunità 
economica europea affer­
mando poi che i colloqui in 
corso hanno dimostrato che 
su numerosi punti « le no­
stre opinioni e aspirazioni 
sono vicine o identiche ». 
Dopo avere espresso l'insod-
disfa'icne per i risultati rag­
giunti dopo Helsinki, Tito 
ha toccato il problema del 
non allineamento insistendo 
sulla parità di diritti e sul­
le possibilità di uno sviluppo 
della collaborazicne interna-
zicnale. 

Il testo del brindisi pro­
nunciato da Giscard è sta­
to distribuito alla stampa 
con molto ritardo rispetto al 
previsto e ciò ha dato cre­
dito alla voce secondo cui 
il Presidente francese all'ul­
timo momento ha voluto 
riscrivere interamente il 
testo del suo saluto. 

Giscard è accompagnato In 
questa visita da tre ministri: 
Louis De Guiringaud (este­
r i ) ; André Rossi (commercio 
estero) e Francoise Giroud 
(cultura), nonché da una 
quindicina di esperti. Della 
delegazione fa parte anche 
l'incaricato d'affari Alain 
Pierrette in quanto l'amba­
sciatore francese Sebillou è 
morto tragicamente un paio 
di settimane addietro. 

Della delegazione jugosla­
va fanno parte, con Tito il 
vice Presidente di turno Vi-
doie Zarkovic. il primo mi­
nistro Bijedic, il ministro 

degli esteri Monic, il mini­
stro Smole per il commercio 
estero e numerosi funzionar: 
e specialisti. 

In giornata, prima di ini­
ziare : colloqui. Giscard ave-

collina dell' 

DALLA PRIMA PAGINA 
Scioperi 

Per quel che riguarda la j oiù stretti) e sulla crisi me- j v.a raggiunto la 
mediorientale, oe- ' diorientale. Sabato Assad an- i Ava.a dove aveva deposto una 

corona di fiori al monumen-
so'.dato ignoto. 

questione 
gi Sadat — in un'intervista ] drà al Cairo, in quella che 
a Xeicsiceek — ha detto che • sarà la sua prima visita da! ; t o a 

«non vi è altra scelta tran- tempo dell'accordo israelo- j 
ne la conferenza di Ginevra » egiziano ne! Sina!. I Silvano Goruppi 

«elemento politico essenzia­
le») con il carattere triennale 
dei contratti . 

Entro oggi dovrebbe essere 
definito il calendario degli 
incontri (sembrava potessero 
iniziare già nella giornata di 
ieri, come lasciava intendere 
anche il comunicato del go­
verno dopo l'incontro di saba­
to con i sindacati) e sarà pos­
sibile nei prassi mi giorni — 
affermano i sindacati — veri­
ficare «fino in fondo la dispo­
nibilità del governo sul conte­
nuti dei tre filoni rivendicativi 
di tutte le piattaforme: solu­
zioni di riforme; nuovi ordi­
namenti basati sulle qualifi­
che funzionali; adeguamenti 
retributivi e diritti sindacali». 

Non c'è dubbio ha detto 
il segretario confederale del­
la Clsl Ciancflglini al termine 
della breve riunione (è durata 
appena due ore) con le segre­
terie dei sindacati di catego­
ria alla quale hanno parteci­
pato anche i segretari confe­
derali Marianettl (Cgil) e Pa­
gani (Uil) che con lo sbloc­
co delle trattative «si apre 
una fase nuova». Occorre pe­
rò. ha aggiunto, « entrare 
nel merito delle questioni e 
risolverle rapidamente per­
ché il tempo a disposizione 
è molto poco ». 

I problemi di fondo su cui 
i sindacati del pubblico im­
piego puntano nel confronto 
con il governo sono costituiti 
— come hanno rilevato nel 
corso della riunione il segre­
tario della Federazione statali 
De Angelis e il segretario 
del Sfi-Cgil Degli Espasti — 
dal riordino e dalla riforma 
della Pubblica amministrazio­
ne. dagli aspetti sociali che il 
movimento sindacale intende 
introdurre con i nuovi contrat­
ti. Sono contrari ha detto 
Degli Esposti «alla solu­
zione dei problemi con rispo 
ste pezzo per pezzo ». 

I negoziati si svolgeranno 
separatamente per ogni cate­
goria, ma m parallelo, eoe 
con continui momenti di ve­
rifica e contrattazione su tut­
ti i punti in comune delle di­
verse piattaforme. Il coordi­
namento e la direzione della 
trattativa complessiva MKIO 
affidati alla Federazione uni­
taria. Ciò per assicurare — 
rileva un comunicato sindaca­
le — che «la lotta dei lavora­
tori del pubblico impiego sia 
diretta ad una qualificante 
finalizzazione di una pubblica 
amministrazione che diventi 
sempre più capace di dare un 
serio e costruttivo contributo 
alla ripresa economica e al­
lo sviluppo dei servizi sociali 
nel nostro Paese ». 

Una nuova riunione dei sin­
dacati di categoria dei pub­
blici dipendenti con la segre­
teria della Federazione unita­
ria è prevista a breve sca­
denza, comunque nei giorni 
immediatamente successivi 
alla riunione del direttivo del­
le tre confederazioni in pro­
gramma per giovedì e vener­
dì prossimi. In quella sede 
sarà possibile in base all'esi­
to dei primi nuovi incontri 
valutare l'effettiva consisten­
za della disponibilità dichia­
rata dal governo di voler con­
cludere positivamente e pre­
sto la vertenza. 

La necessità di arrivare in 
tempi stretti alla chiusura dei 
contratti del pubblico impie­
go è s ta ta riaffermata ieri 
mattina anche da una mani­
festazione di diverse migliaia 
di dipendenti ministeriali che 
hanno sfilato in corteo per le 
vie di Roma. Oltre ai mini­
steriali hanno partecipato al­
la iniziativa gli impiegati del-
l'Istat, quelli della Zecca, del 
catasto e i vigili del fuoco. 

Mentre i pubblici dipenden­
ti sono impegnati e mobilitati 
per sollecitare la conclusione 
delia vertenza contrattuale 
un'altra categoria di lavora­
tori. gli autoferrotranvieri è 
capret ta a scendere nuova­
mente in sciopero per l'appli­
cazione da parte delle ferro­
vie concesse, delle autolinee 
private e di molte aziende 
pubbliche, del contratto sot­
tascritto ormai da sei mesi-
I trasporti urbani, extra-urba­
ni e le autolinee rimarranno 
pertanto fermi il 20 dicem­
bre <"on modalità che saranno 
precisate nei prossimi giorni. 
Gli autoferrotranvieri effet­
tueranno inoltre sei ore di 
scioperi articolati nel periodo 
compreso fra il 2 e il 20 
gennaio prossimo. 

AI centro della lotta oltre 
la mancata applicazione del 
contratto c*è — informa un 
comunicato dei sindacati di 
categoria — da pesante si­
tuazione delle aziende pubbli­
che e degli enti locali che 
non solo pregiudica fortemen­
te l'attuazione dei programmi 
di ammodernamento e di e-
spansione dei servizi di tra­
sporto pubblico, ma pone an­
che in forse, ogni mese in 
moltissime aziende. la possi­
bilità di pagamento delle re­
tribuzioni ai lavoratori». 

Un oscuro delitto, utile solo al regime razzista di Smith Cile 

Tre religiosi cattolici 
assassinati in Rhodesia 

de una nuova iniziativa di­
plomatica per arrivare ad un 
accordo globale di pace. Van­
ce ritiene che un accordo del 
genere « sia ora possibile » e 
che all'attività diplomatica in 
tale settore « debba essere as­
segnata la massima priori- j 
tà »; in quella regione si è In- | 
fatti «socchiusa una finestra^ ( 
che — egli ha detto — e noi 
dobbiamo aprire e mantenere 
aperta :>. Vance ha aggiun­
to di avere ricevuto negli ul­
timi giorni indicazioni da vari 
leaders arabi circa la loro 
disponibilità ad un accordo, 
ma ha agziunto che l'attuale 
incerta situazione politica 
israeliana potrebbe complica­
re le cose. 

Circa 1 rapporti con l'Euro­
pa, il futuro Segretario di Sta­
to ha dichiarato di conside­
rare il problema del ruolo del 
partiti comunisti nel Paesi 
europei occidentali come «un 
affare interno», che deve es­
sere regolato da ciascun Pae­
se nel modo in cui esso ri­
tiene. 

Infine un accenno alle que­
stioni dell'Asia: uno degli o-

SALISBURY, 6. 
Tre religiosi cattolici — un 

vescovo, un prete e una suo­
ra — sono stati UCCISI ieri in 
una imboscata tesa lungo una 
strada della Rhcdes:a occi 
dentale, a sud del confine con 
lo Zambia. La strage, stando 
alla testimonianza di una suo­
ra scampata, è stata compiu­
ta da un uomo di colore che 
aveva sbarrato la strada con 
un tronco d'albero e che dai 
tre, che viagg.avano su un'au­
to. aveva preteso del denaro. 
Essendone i religiosi sprovvi­
sti, l'uomo li ha abbattuti a 
raffiche di mitra. 

Le vittime sono: mons. 
Adolfo Schmitt di 71 anni . 
vescovo a riposo di Bulawayo, 
padre Possenti Weegarton e 
suor Maria Van dén Berg. 
tutti di origine tedesca. Uni­
ca superstite, suor Ermen-
fried Knauer. rimasta tutta­
via seriamente ferita. 

Il governo razzista di Sa-
lisbury ha immediatamente 
accusato i nazionalisti africa­
ni come responsabili e auto­
ri del crimine, insistendo par­
ticolarmente sul fatto che lo 

uomo indossava una tuta mi­
metica. Questa versione d'un 
delitto, che giova grandemen 
te e solamente alla propagan 
da dei bianchi, è decisamen 
te respinta dai dirigenti del 
movimento di liberazione zim 
babwe. Questi ultimi ritenga 
no cclpcvoli della strage i 
gruppi criminali organizzati 
dalla polizia di Ian Smith, in 
caricati di compiere azioni 
terroristiche e provocazioni a 
danno della lotta di liberazio­
ne degli africani. In partico 
lare si parla dei commando 
terroristici dei a Selous 
scouts ». Per la verità non 
può essere esclusa a priori 
nemmeno l'ipotesi che si sia 
t ra t ta to del crimine di un ra 
pinatore isolato. 

Comunque, ecco come la 
suora sopravvissuta ha rico­
struito i fatti. L'uomo in tu­
ta mimetica e armato, essa 
ha detto, ha chiesto del de­
naro agli occupanti dell'auto­
mobile. che si stavano recan 
do a visitare un amico ma­
lato. Non ne avevano, e 
avrebbero risposto: «Se ve­
ramente hai bisogno di de­

naro torna indietro con noi J 
alta missione e ti aiutere- j 
mo ». Secondo la suora Tua | 
mo avrebbe risposto che poi- j 
che non avevano denaro 
« avrebbe dovuto ucciderli ». 
Quindi apri il fuoco. 

Come si è detto, le autori­
tà di Salisbury hanno imme­
diatamente cercato di sfrutta­
re il delitto accusando nei l a 
ro comunicati il movimento di 
liberazione, parlando di una 
imboscata tesa da un « grup 
pò di terroristi » naturalmen­
te « guerriglieri ». La test ima 
nianza della suora superstite 
ha però smentito questa ver­
sione dei fatti. 

• • « 
GINEVRA. 6. 

Il ministro rhodesiano Mark 
Patridge, che partecipa ai la­
vori della conferenza di Gi­
nevra, non ha perso un attimo 
per accusare i patrioti afri­
cani dell'uccisione dei tre re 
ligiosi e per ammonire che 
«questo gesto dimostra quale 
sarà l'avvenire della Rhode­

sia se il potere verrà abban­
donato nelle mani dei t e r r a 
nsti ». Il ministro razzista 
non sì è peritato di aggiun­
gere che « i terroristi sape­
vano di sicuro che avevano a 
che fare con inoffensivi mis 
sionari ». 

Alle impudenti dichiarazioni 
dell'inviato di Smith hanno 
replicato gli esponenti africa­
ni. che hanno denunciato il 
crimine come una macchina­
zione dei bianchi. Robert Mu-
gabe ha categoricamente 
escluso che le forze popolari 
ne siano responsabili: «Que­
sto triplice assassinio — ha 
detto — è sicuramente l'ope­
ra di sgherri al soldo della 
minoranza bianca che tenta 
così di screditare la resisten­
za nei confronti dell'opinione 
pubblica mondiale ». In ter­
mini analoghi si è espresso 
Joshua Nkortc. il quale ha 
ricordato di esseie stato ami­
co personale di mons. Schmitt 
e ha affermato che l'assassi­
nio dei tre missionari «è un 
atto provocatorio della m ina 
ranza bianca ». 

so=tezno e di solidarietà con 
il popolo cileno e con quanti 
sono impegnati nella lotta 

j per la riconquista della liber­
tà e della democrazia nel 
Cile. 

Ne! motivare la completa 
insoddisfazione de! PCI per 
questa risposta. Umberto Car­
dia ha rilevato come siano 
da respingere le motivazioni 
addotte per giustificare la pre­
senza della rappresentativa 
italiana a Santiago. C a r d a 
ha ricordato tra l'altro come 
non sia stato il consiglio di­
rettivo del CONI a decidere: 
gli organi dirigenti della Fe-
dertennis e del CONI aveva­
no anzi chiesto sin dall'inizio 
e lo hanno fatto sino all'al­
tro giorno, indicazioni e di­
rettive al governo, dato che 
si trattava di una scelta non 
tecnica ma politica e insie­
me ideale e culturale. 

E" questa intelligenza più 
profonda delle cose — ha ag­
giunto Cardia — che oggi 
spinge il popolo italiano a 
chiedere che in nessun m a 
mento, neanche nell'occasia 
ne di una competizione spor­
tiva. che peraltro domande­
rebbe una atmosfera di se­
renità. di umano e cordiale 
incontro, si abbassi la guar­
dia della lotta internaziona­
le contro il fascismo cileno 
e si attenui !o sforzo di de­
nuncia e di mobilitazione del­
le forze democratiche, in Ita­
lia e nel mondo. 

Nella Santiago di Pinochet 
— ha ricordato ancora Car­
dia —, da cui continuano 
a pervenire immagini di tor­
ture e di abiezioni fasciste, 
non può né doveva svolgersi 
alcuna civile riunione inter-
nazicnale, alcuna seria com­
petizione sportiva, e se si 
svolge, l'Italia non dovreb­
be parteciparvi: lo sport non 
è puro sforzo muscolare e 
nervoso, ma tensione ideale, 
ricerca di armonia fisica e 
morale, conquista di più alti 
livelli culturali e umani. 

Respinto infine il falso ali­
bi che il rifiuto a giocare 
a Santiago avrebbe dovuto 
implicalo analogo comporta­
mento circa la presenza del­
l'Italia in altre sedi di gare 
sportive internazionali («E' 
penoso dover costatare l'esi­
stenza di una così totale in­
capacità di cogliere l'eccezio­
nalità. la gravità, l'atroce pe­
culiarità del caso cileno»), 
il compagno Cardia ha con­
cluso rilevando elio il gover­
no ncn ha avuto la capacità 
di raccogliere un sentimento 
così largo e unitario. 

«Gravi e ipocrite» sono 
state definite le dichiarazio­
ni del governo dal socialista 
Rai/amo: è andata delusa la 
fiducia che nel governo ci 
fosse una sensibilità demo­
cratica pari a quella che esi­
ste nel paese. Per la strada 
scelta dal governo si fomen­
ta il qualunquismo — ha ag­
giunto —. e si estranea lo 
sport dalla vita civile e poli­
tica del paese. Analoga la 
presa di po.M/.icno del demo­
cristiano Giullari che ha cri­
ticato duramente la risposta 
del governo: un atteggiamen­
to di rifiuto della trasferta 
a Santiago _ ha detto — 
sarebbe stato certamente ap­
prezzato dalla maggioranza 
del popolo italiano. La par- | 
tecipazione dell'Italia alla fi- I 
naie della Coppa Davis in ' 
Cile può aprire — ha aggiun­
to — un varco nella cortina 
di isolamento che circonda 
la giunta militare di Santia­
go: e può rappresentare un 
segno che la solidarietà del­
l'Italia con i democratici ci­
leni è venuta meno o si è 
gravemente at tenuata. La 
non-decisione del governo è 
quindi inaccettabile: un più 
coerente, serio e coraggioso 
atteggiamento avrebbe ben 
valso — ha concluso — qual­
che ora di divertimento. 

Prime reazioni 
alla decisione 
del governo 
sull'incontro 
Italia-Cile 

Sono stati molto polemici 
i primi commenti alla deci­
sione del governo in merito 
all'incontro di tennis Italia-
Cile. In un articolo che sarà 
pubblicato oggi suWAvanti!. 
si afferma: « Sarebbe bello 
che sport e politica operas­
sero ciascuno in una propria 
sfera, clic le divergenze di or­
dine politico non dovessero 
spostarsi sui campi sportivi. 
Sarebbe bello che fosse così: 
ma oggi non è così. E non lo 
è mai stato finora ». Nell'arti­
colo si ricordano le mancate 
Olimpiadi de! 1916. del 1910 
e del 1944. e si sostiene che 
«i regimi di forza e di ter­
rore traggono sempre vantag­
gio dalla continuazione di re- j 
lazioni sportive con le nazio- j 
ni civili». i 

Da parte sua, il segretario 
del PSI, Craxi, sul dibatti- i 
to svoltosi alla Camera sul- • 
l'incontro, ha affermato: « ha \ 
posizione del governo è stata 
ponzioptlatesca. Poteva limi­
tarsi a dire che giudicava al- \ 
meno inopportuna, visto lo ! 
orientamento della pubblica j 
opinione, la presenza dei co- j 
lori italiani in Cile. Non lo j 
ha fatto. A"o;j può — ha con- i 
eluso Craxi — levare di dos- , 

i so alle sue altisonanti prò- j 
clamazioni di principio la pa- I 
Una di ipocrisia ». I 

11 segretario della Federa- | 
zione Lavoratori dello Spot- i 
taco'.o. Otello Angeli, ha di- I 
chiarato che « la FLS è ri- \ 
inasta sorpresa dalla decisio- j 
ne del governo, in quanto si j 
è }K>sta contro l'orientamento 
pressocchc unanime delle for­
ze delìu cultura e del moti- I 
do dello spettaco'o». - j 

Il v:ce presidente naziona- ; 
le dell'Arci. Cesare Eli.sei, ha 
dal canto suo sottolineato che • 
'< il governo con ogni proba- j 
bilità ha intenzionalmente \ 
complicato una questione die \ 
in fondo avrebbe potuto et- j 
sere molto semplice: con la ; 
sua derisione piratesca ha ir, j 
pratica compiuto un dribbling j 
mora'e oltre ad aver dimo- \ 
strato una chiara incoerenza | 
politica rispetto alla sensibi- I 
lità più generale dimostrata I 
sia dal governo ri quanto ta- ; 
le sia dal sentimento popo­
lare in questi tre anrn da j 
quando cioè è stato fatto ti j 
golpe e uccso il Presidente J 
Allende ». 

Andreotti 
al rapporti devono essere tra 
governi. Un inserimento nelle 
questioni politiche interne (o 
del tipo "pressioni per il 
centro-sinistra" o del tipo 
"sostegno alla destra" o di 
qualunque altro segno) sareb­
be erroneo e controproducen­
te :>. Alla domanda se egli 
credesse che : comunisti ita­
liani sono veramente d,versi­
li presidente del Consiglio ha 
risposto: « In alcune cose 
certamente. Veda la diversa 
posizione dei comunisti ita­
liani e dei comunisti francesi 
nei confronti della Comuni­
tà europea e de'le elezioni 
europee del 1978: favorevoli 
i nostri, contrari i francesi ». 

Riguardo ai problemi della 
crisi. Andreotti ha soggiunto 
che «i comunisti, comportan­
dosi come altri parliti de­
mocratici. sanno bene che se ' 
ia lira va a picco si entra ' 
in una zona di avventura dal­
le prospettive drammatiche*. 

Un'intervista dello stesso 
tenore è stata rilasciata da 
Andreotti al Sew York Ti­
mes. Le agenzie di stampa 
ne hanno fornito qualche 
parziale anticipazione. Nella 
corrispondenza pubblicata da! 
quotidiano di New York, il 
redattore sottolinea anche il 
fatto che. in questa occasia 
ne, il presidente del Consiglio 
non è stato accompagnato dal 

ministro degli Esteri, Forlani, 
e ne trae la conclusione che 
l'attuale responsabile della 
Farnesina ha voluto porre 
«delle distanze tra la pro­
pria linea e quella che con-
sidera la linea soffice del pri­
mo ministro». 

Milano 
disegnatore, cenvorgono ver­
so un unico punto che si 
vorrebbe far coincidere con 
l'esplosione di tut te le con­
traddizioni, con il caos, la 
paura, il discredito delle 
istituzioni democratiche. Sul­
la scena di Milano si sono 
già svelte vicende analoghe 
e ben più gravi. Manovre 
eversive e sanguinose sono 
state già sconfitte in pas­
sato dalla fermezza e dal­
l'unità dei lavoratori e di 
uno schieramento democra­
tico che ha isolato e re­
spinto chi voleva che la 
città facesse da cavia per 
esperimenti reazionari. Mol­
te cose fanno pensare che 
la stessa energia di allora 
sarà necessaria in questa 
nuova dura stagione. 

Una serie di provocazioni 
gravissime si viale snoccio­
lando a ritmi sempre più ra­
pidi: bando armate hanno 
fatto irruzicne negli uffici 
di un centro studi del de Do 
Carolis e nella sodo della 
associazione industriali di 
Monza, domenica pomerig­
gio l 'attentato al «Corriere 
della Sera ». Dietro questi 
episodi l'intreccio che lui già 
dato tante prove in questi 
anni, di delirio politico e di 
professionismo della provo­
ca/ione che cerca, però, con 
maggiore intensità di tro­
vare collegamenti e compli­
cità in un'area più larga 
dell'estremismo. Su un altro 
versante, ma con risultati 
simili, il crescendo di vio­
lenza provocato dai «circoli 
giovanili », L'autoriduzienc 
noi cinematografi — che si 
presenta con l'obiettivo di 
difendere i diritti dei gio­
vani proletari della peri­
feria e che raccoglieva u«i 
corto consenso grazie ad un 
effettivo stato di malessere 
in buona parte doi giovani 
— si è rivelata come una 
sorta di iniziazione a riti 
più pericolosi e violenti. 
Puntuali seno arrivati, nel 
giro di una settimana, le do-
vastazioni all'università sta­
tale. le irruzioni e gli scon­
tri durante spettacoli, gli as­
salti e gli incendi di seri: 
cattoliche, gli «espropri» di 
negozi e supermercati e lo 
minacce di oggi, che potreb­
bero avere gravi conse­
guenze. Ma ugualmente ca­
richi di tensione si annun­
ciano ì prossimi giorni. 
Nuove provocatorie inizia­
tive stanno preparando co­
loro che muovono i fili de: 
«collettivi autonomi», che 
fanno sapere di voler col­
pire. dopo la Scala, altri 
obiettivi clamorosi, mentre 
sarà bene ricordare che do­
menica ricorre l'anniversa­
rio della strage di Piazza 
Fontana e che. mentre a set­
te anni da quella data deve 
ancora essere resa giustizia 
alle vittime e a tutto il pae­
se. vi sono forze che cerche­
ranno di cogliere anche quel­
l'occasione per innescare al­
tre provocazioni. 

Tutto ciò accade a Mila­
no in coincidenza con il cla­
more suscitato dal tentativo 
di riannodare i fili di un 
blocco di destra, tentativo 
che ha i suoi protagonisti 
all 'interno della DC in DL-
Carolis, ma ncn solo in lui, 
e che fonda le sue fortune 
proprio sulla paura, sul « di-
sardine civile », su un paese 
ridotto a « terra bruciata ». 

La città risponde a questa 
miscela di torbide iniziative 
ccu grande serenità, come ó 
suo solito. In questi giorni 
centinaia di migliaia di per­
sone si riuniscono come 
sempre nelle vie intomo ai-
la basilica di Sant'Ambro­
gio. animate dalie banca­
relle della fiera degli « oh 
bej oh bej ». Le autorità 
cittadine, le organizzazioni 
del lavoro, la chiesa ambro­
siana celebreranno la festa 
di oggi secondo la tradizione. 
Anche cesi i milanesi mani 
testano la loro risposta, la 
loro volontà di isolare e re­
spingere quanti considerano 
questa città un campo pe.-

rui.iocie cors iva e squadri­
s t a per conseguire obiet­
tivi disgregatori e antide­
mocratici intollerabili per !« 
coscienza e le tradizioni d: 
libertà e di antifascismo ce 
s'ruite in tanti anni di dure 
esperienze e di lotte. 

Ncn sì dimentica, però. 
che la risposta più efficace 
(e Io si è fatto in passato 
con una esemplare puntua­
lità) è l'iniziativa. la mobi­
litazione di massa, la più 
ampia e la più unitaria, pro­
mossa dagli organismi del­
la democrazia, dai partiti. 
dai sindacati. Tutt i questi 
ultimi anni hanno dimo 
strato che ci sono occasioni 
nelle quali è necessario ri­
correre a questa risposta. : 
lavoratori, i cittadini mila­
nesi Io sanno bene e sono 
fermi nella vigilanza, decisi 
a impedire che la provoca­
zione riacquisti, pericolosa­
mente. peso e consistenza. 

Concluso 
convegno MLD 
su una legge 
per la parità 

Si è concluso a Roma U 
convegno promosso dal Mo­
vimento di liberazione delia 
donna (MLD) sulla proposta 
di iniziativa popolare per le 
« uguali opportunità tra i 
sessi », proposta che nei pros­
simi giorni sarà depositato in 
Cassazione nella sua stesu­
ra definitiva. Da quei m a 
mento comincerà la campa­
gna de! MLD per la raccolta 
delle cinquantamila firme ne 
cessarle per portare il p r a 
getto in Parlamento. 
Come è noto, già da tempo 

è stata presentata alla Ca­
mera una proposta di legge 
dei PCI sulla parità, mentre 
il ministro del Lavoro Tina 
Anselmi ha reso noto alla re­
cente conferenza sull'occupa­
zione femminile uno schema 
di disegno di legge sullo Mes­
so tema. 
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